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'STANZA' DEL GIOCO 'STANZA' DELLO SCAMBIO E DELLA CULTURA GIARDINO DIDATTICO

GIARDINO
DELLA CULTURA

NUOVA PIAZZA GARIBALDI

ORTO DEI CITTADINI

'STANZE' DELLA SOCIALITA' 'STANZE' DELLA SOCIALITA' 'STANZE' DELLA SOCIALITA'

I nuovi parcheggi a raso sono in
materiale drenante.

Attraversamenti e accessi carrabili
sono in las t re d i cemento
prefabbricato di diversa cromia.

VIA ROMA
La pavimentazione carrabile e
pedonale di via Roma sono in
lastre di cemento prefabbricato per
unificare il sistema e creare un
'tappeto' uniforme e disincentivare
le alte velocità.

Le strutture che ospitano le
funz ion i sono rea l izzate in
carpenteria metallica

I dissuasori in acciaio permettono
la creazione di un unico 'sistema
urbano' continuo, garantendo la
sicurezza dei pedoni.

PARCHEGGIO SCAMBIATORE

Verde a terra: 25%

Verde a terra: 25%

Alberature: 15%

Alberature: 15%

Superficie pedonale: 45%

Superficie pedonale: 45%

Superficie carrabile: 15%

Superficie carrabile: 15%

Verde a terra: 10%

Alberature: 10%

Superficie pedonale: 20%

Superficie carrabile: 60%

Verde a terra: 10%

Alberature: 10%

Superficie pedonale: 20%
Superficie carrabile: 60%

L’attività associazionistica del Mulino, le 
attività commerciali e artigianali inserite nel 
centro storico e i laboratori e gli spazi di 
co-working dell’ex scuola Garibaldi 
riconfigurano le dinamiche sociali, culturali 
ed economiche, permettono a Soliera di 
diventare una polarità del sistema 
territoriale.

L’attività associazionistica del Mulino, le 
attività commerciali e artigianali inserite nel 
centro storico e i laboratori e gli spazi di 
co-working dell’ex scuola Garibaldi 
riconfigurano le dinamiche sociali, culturali 
ed economiche, permettono a Soliera di 
diventare una polarità del sistema 
territoriale.

I dispositivi sono degli elementi e degli 
accorgimenti che si inseriscono negli spazi 
delle pratiche sociali, culturali ed educative 
e ne incentivano la loro fruizione e il loro 
funzionamento. Negli ultimi anni hanno 
avuto un notevole sviluppo nei processi di 
riqualificazione urbana soprattutto quando 
questi vengono promossi dalla stessa 
comunità. 

1. LE RELAZIONI E I PROCESSI
    DI RIQUALIFICAZIONE

DISPOSITIVI 

2. LE PRATICHE E I DISPOSITIVI.
    L’interazione tra abotare,
    socializzare e educare

3. IL PROGETTO URBANO E
    ARCHITETTONICO:
    elemento unificatore e 
    struttura del sistema

4. LO STATO DI FATTO:
una Soliera pervalentemente carrabile

Il book crossing è una pratica di 
scambio gratuito e volontario di libri 
negli spazi pubblici. 

Le aree sportive accolgono attrezzi 
per l’attività lenta, permettendo il 
loro utilizzo a diverse fasce 
generazionali e a persone con 
diverse capacità motorie

Gli spazi sono flessibili in modo da 
poter ospitare diverse manifestazioni 
ed eventi. Uno spazio informale e 
non troppo strutturato permette un 
maggiore appropriazione da parte 
delle persone.

Gli orti di quartiere e gli orti didattici 
sono costruiti dalla stessa comunità 
per incentivare sia il processo di 
appropriazione, sia le dinamiche di 
relazionali e sociali.

Le aree gioco sono collocate in 
prossimità di altri spazi di 
aggregazione per incrementare il 
grado di sicurezza

sosta

Via Roma Piazza Sassi

Via Roma Piazza Sassi

ristoro orti di quartiere
orti didattici

gioco cultura conferenze
proiezioni

sport mercato
esposizioni

manifestazioni
spettacoli

L’ex scuola “Garibaldi” 
è ripensata per accogliere laboratori e spazi di co-working per giovani 
professionisti o imprese del territorio orientate alla valorizzazione e alla 
ricerca, per supportarle nella fase di start up e darle un luogo 
riconoscibile e facilmente accessibile. Gli spazi di co-working sono 
luoghi dinamici e creativi che interagiscono col territorio e con la società 
attraverso esposizioni, conferenze, scambi di prodotti e conoscenze; 
sempre più spesso sono al centro di processi di riattivazione di aree 
urbane degradate per le relazioni che instaurano con il contesto e per le 
dinamiche sociali, culturali, economiche che sono in grado di costruire a 
livello locale, nazionale e spesso internazionale. 

Piazza Sassi
per la dimensione dello spazio pubblico, la conformazione quasi a corte 
allungata e la tipologia emiliana della piazza porticata e della bottega negozio si 
presta ad un processo di riattivazione innovativo e sperimentale. Insieme al 
ridisegno della piazza, dei suoi materiali e alla riorganizzazione delle sue 
funzioni, il progetto affianca alle attività economiche tradizionali l’apertura di 
attività artigianali di ricerca e qualità artistica. L’idea è di realizzare un ambiente 
creativo e di confronto tra le diverse realtà coinvolte e di far diventare la piazza 
un luogo d’incontro attrattivo e attivo.  

il Mulino
fondamentale per l’attività associazionistica rivolta ai giovani e 
alle famiglie e per la posizione di testa dell’asse urbano. Il 
progetto vuole creare un ambiente dinamico e solidale 
facendo interagire le manifestazioni e gli eventi organizzati 
dalle associazioni con la nuova piazza riprogettata e con le 
nuove realtà commerciali e artigianali. 

‘STANZA’ DEL GIOCO

Gli ambienti sono progettati per accogliere più pratiche sociali e culturali 
contemporaneamente al fine di rendere lo spazio un luogo attivo, fruibile in tutto 
l’arco della giornata e inclusivo, quindi un luogo di confronto e di condivisione tra 
età, culture, persone e pratiche differenti.
Il posizionamento di questo ambiente a fianco dell’ex scuola Garibaldi è dettato sia 
dalla riconversione funzionale della scuola stessa in laboratori e spazi di lavoro, 
sia dalla prossimità del quartiere: i professionisti possono utilizzare lo spazio per 
riposarsi o allenarsi nelle pause lavorative, mentre nel resto della giornata rimane 
un’area aperta alla comunità grazie alla presenza anche di giochi adatti ai bambini.
Gli spazi sono protetti dai pergolati in carpenteria metallica, ricoperti di rampicanti, 
e dalla vegetazione alta, per uno spazio confortevole anche climaticamente.

‘STANZA’ DELLO SCAMBIO E DELLA CULTURA

L’ambiente è collocato di fronte all’ex scuola Garibaldi per segnarne l’ingresso e 
per diventare uno spazio a supporto dell’attività lavorativa svolta al suo interno. Il 
progetto infatti prevede di riconvertire la scuola a laboratori e spazi di co-working 
per giovani professionisti o imprese del territorio orientate alla valorizzazione e 
alla ricerca, per supportarli nella fase di start up e offrirgli un luogo riconoscibile 
e facilmente accessibile. Il co-working genera un ambiente dinamico e attivo e 
spesso si relaziona con la comunità attraverso eventi culturali aperti al pubblico. 
Questo spazio è definito da strutture pergolate in carpenteria metallica e da sedute 
alternate per aumentarne la permeabilità pedonale e può essere utilizzato per 
ospitare concerti, manifestazioni e convegni, oppure per la sosta e il ristoro nelle 
pause lavorative, o come spazio di studio all’aperto.

GIARDINI DIDATTICI

Posto all’incrocio tra Via Roma e Via dei Muratori questo ambiente è progettato 
per sensibilizzare la cultura ambientale della comunità e per rimarcare il ritmo degli 
spazi di aggregazione lungo l’asse principale.
L’orto didattico è uno spazio dove coltivare le essenze tipiche del territorio emilia-
no, in particolar modo piante erbacee, quali la lavanda selvatica o l’erba del cucco, 
e le piante officinali, come l’artemisia, il ginepro, la menta o il tanaceto. Queste 
sono sempre più utilizzate nella progettazione di aree pubbliche in quanto non 
richiedono costi elevati di manutenzione, arricchiscono lo spazio e, attraverso una 
accurata comunicazione, diventano veicolo d’informazione sulle tradizioni della 
comunità e sugli usi medicinali delle piante. 

ORTO DEI CITTADINI

Gli orti urbani sono spesso utilizzati all’interno di processi di riqualificazione, in 
particolare nei quartieri caratterizzati da una popolazione in età avanzata o da 
forti fenomeni immigratori. L’orto è un dispositivo che incentiva la socialità e la 
condivisione di saperi, materiali, attrezzature e prodotti e attraversa le diverse 
fasce generazionali e le diverse culture. 
Questo ambiente è collocato sul lato opposto rispetto alla scuola, sullo slargo di 
Via della Resistenza, in quanto spazio in prossimità dei luoghi dell’abitare e posto 
sull’asse di collegamento tra il nuovo polo scolatico e via Roma.
Il progetto prevede che gli orti siano formati da vasche in legno affiancate tra 
loro costruite dagli stessi residenti del quartiere con l’aiuto delle associazioni, per 
incentivare lo sviluppo del senso di appartenenza e d’identità con lo spazio e con 
il paese.

‘STANZE’ DELLA SOCIALITA’

Attraverso una differenziazione della pavimentazione, costituita da piattaforme in 
legno che che accolgono una serie di sedute, vengono definite delle ‘aree per la 
sosta’ non convezionali.
Sicure, poichè non vi sono barriere visive, e flessibili, in quanto prive di strutture 
fisse, grazie alla vegetazione alta e alle pergole metalliche, sono spazi confortevoli 
e riconoscibili. In seguito al processo di riqualificazione di Via Roma e del centro 
storico è prevedibile che lungo il nuovo asse pedonale aprano nuove attività di 
ristorazione e le piattaforme in legno si prestano ad ospitare le distese e i tavolini 
a supporto delle attività stesse, creando un ambiente ibrido tra spazio pubblico e 
del commercio.
Queste caratterisiche fanno di questi spazi un naturali invito allo sviluppo di un 
nuovo modello di socialità.

PLANIMETRIA AREA INTERVENTO - SCALA 1:500

SEZIONE URBANA LONGITUDINALE - SCALA 1:200


